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Informazioni turistiche tratte dal sito Internet del comune
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	Da Milano:
A4 - Torino - Milano uscita Carisio - SS 230 fino a Biella - SS 238 per Mongrando/Ivrea - a Mongrando SS 419 per Borgofranco - Bivio per Donato

Da Aosta:
A5 - Aosta - Torino uscita Quincinetto SS 26 per Ivrea fino a Borgofranco d'Ivrea - SS 419 per Biella - Bivio per Donato

Da Torino:
A5 - Torino - Aosta uscita Ivrea - Chiaverano - SS 419 per Mongrando/Biella - Bivio per Donato


AREA CAMPER 
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L'area camper di Donato, ultimata nel novembre 2000 ed intitolata a Fabrizio De Andrè, è situata in via Sandro Pertini, a poche decine di metri dal centro del paese, in un sito con una stupenda vista sulla vallata. 

	
Si tratta di una piazza realizzata ad 'arena' con fondo in autobloccanti in parte compatti ed in parte traforati per consentire la crescita dell'erba.
L'area è illuminata e dotata di servizi, pozzetto di scarico, acqua potabile e verrà prossimamente dotata di prese per l'allaccio alla rete elettrica. 

	
La gestione è curata dal Comune, la sosta è gratuita dalle ore 8 alle 20 mentre per la notte è prevista una tariffa di 3 Euro.
Il pagamento può essere effettuato presso la vicina tabaccheria (situata a fianco del distributore) dove viene rilasciato un tagliando da esporre sul parabrezza del camper. Durante la stagione fredda, per evitare il gelo nelle tubature, i servizi e l'acqua potabile vengono chiusi. In questo periodo l'approvvigionamento d'acqua può essere fatto presso le numerose fontane sparse per le vie del paese (ne esistono più di 30)
L'area è stata realizzata con il contributo del GAL (Gruppo di Azione Locale) e rientra nel progetto ECOMUSEO VALLE ELVO E SERRA.



TREKKING E MOUNTAIN BIKE
	Il territorio del comune di Donato, per la sua conformazione, è particolarmente adatto alla pratica dello sport della mountain bike.
In pochi chilometri si può passare dai boschi della Serra ai dolci pendii delle nostre montagne, dai quali si possono scorgere stupendi panorami sulla pianura sottostante spaziando da Torino a Novara.
Gli itinerari che vi proponiamo sono completamente segnalati sul territorio con cartelli che ne rendono semplicissima la percorrenza.

	

	Donato-Lace-Castellazzo-Ceresito-Donato 

Donato-Torrazzo-Donato 

Donato-Piane-Casale-Donato 

Donato-Piane-Gre-Ceresito-Donato 

Donato-Oropa 



	
Presso il Centro Sportivo comunale 'Piero Grosso' gli appassionati di mountain bike avranno la possibilità di usufruire delle docce e degli spogliatoi con l'opportunità di eseguire anche il lavaggio delle biciclette. 

	




	


Itinerario Rosso 
Donato - Lace - Castellazzo - Ceresito - Donato
	Difficoltà - Facile il primo anello - Impegnativo il secondo
	Dislivello - circa 300 m

	Lunghezza - km.14
	Tempo di percorrenza - 1h 30'


	


L'itinerario descritto di seguito è segnalato sul territorio con pali in legno e frecce di colore rosso.
Esso non presenta particolari difficoltà ed è quindi adatto anche ai meno esperti.
Questo percorso si diversifica dagli altri in quanto non si sviluppa solo su strade sterrate fra i boschi e monti; tocca, infatti, alcuni nuclei abitati, consentendo di conoscere non solo il territorio ma anche il paese e le frazioni.

Partendo dalla piazza del municipio si imbocca la provinciale in direzione Andrate fino a raggiungere il ponte sul torrente Viona (ponte nuovo - Km1.8 t 15').
Oltrepassato il ponte, dopo il tornante, prendere a sinistra su sterrato ( in questo punto c'è una catena che blocca l'accesso alla strada; bisogna quindi scavalcarla per proseguire) e procedere fino al bivio (km 3 t 22'), quindi procedere a sinistra, oltrepassare il "ponte vecchio" e raggiungere la provinciale (km 4,5 t 27'), continuare rientrando nell'abitato di Donato ripercorrendo un breve tratto di strada già percorso in senso inverso e, subito dopo una stretta curva verso sinistra, svoltare a destra in una stradina asfaltata.
Proseguire sulla strada asfaltata fra le case e, seguendo le indicazioni sul tracciato, imboccare la "Strada delle coste"; proseguire quindi fino a raggiungere la provinciale.
Attraversare la provinciale e risalendo a sinistra imboccare la prima strada sterrata a destra (Reg. Bose - km7 t 37').

Procedere fino ad un nuovo incrocio con un'altra strada provinciale, procedere a destra e dopo pochi metri a sinistra seguendo le indicazioni per la Reg. Grangia (km 7,8 t 40'). Proseguire per Reg. Grangia, dopo una breve discesa girare a destra, dopo circa 200m si giunge ad una biforcazione (km8 t 40.3') mantenere la destra e proseguire. Giunti ad uno stretto passaggio fra gli alberi svoltare a sinistra (km 9 t 45') per raggiungere nuovamente la strada asfaltata (km 9,5 t 48'). Svoltare a sinistra e percorrere la provinciale fino a raggiungere un edificio dell'acquedotto; qui imboccare a sinistra la strada sterrata che parte proprio di fronte all'acquedotto (km 10 t 50'). Scendere per per la strada sterrata fino al bivio (km 10,9 t 52.3); svoltare a sinistra e proseguire fino ad incontrare un nuovo bivio nel quale si deve svoltare a destra (km 12 t 57') e scendere per la ripida discesa che porta al ponte sull'Ingagna (km 12,2 t 58'). Dal ponte inizia una ripida salita in asfalto che porta fino ad una chiesetta (km 12,7 t 1h3') qui si deve svoltare a sinistra imboccando la ripidissima salita che vi condurrà a Castellazzo (attenzione, la salità è veramente terribile !!). Giunti alle prime case di Castellazzo al primo bivio si svolta a destra e quindi a sinistra giungendo alla piazza del paese (km 13,4 t 1h10'). Alla piazza, svoltando a sinistra si imbocca la strada vecchia per Donato, si procede quindi fino a incrociare nuovamente la provinciale (km 14,6 t 1h17'). Attraversare quindi la frazione Ceresito ed imboccare la prima strada a sinistra (km 15,2 t 1h22'), proseguire quindi fino ad arrivare nuovamente a Donato (km 16,7 t 1h30).

Itinerario Fucsia 
Donato - Torrazzo - Donato
	Difficoltà – Media
	Dislivello - circa 400 m

	Lunghezza - km.17,5
	Tempo di percorrenza - 1h 30'


	


L'itinerario descritto di seguito è segnalato sul territorio con pali e frecce in legno di colore Fucsia.
Esso presenta difficoltà sia tecniche che atletiche ed è quindi adatto a bikers esperti ed allenati.

Partendo dalla piazza del municipio si imbocca la provinciale in direzione Andrate; dopo circa 800m si imbocca la strada asfaltata che porta alla frazione Ruscello, si prosegue quindi prima su asfalto e poi sullo sterrato, si costeggia il torrente 'Viona' e lo si attraversa passando sul 'ponte vecchio'.
Si sale a questo punto, sempre su strada sterrata, fino a raggiungere un bivio in corrispondenza di una casa abbandonata (km2.5 t15'), qui procedere a sinistra ed attraversare il prato (uno dei pochi rimasti sulla Serra), dopo aver costeggiato un'altra cascina, fino a che non si rientra nuovamente nella boscaglia e si raggiunge la strada asfaltata che collega Croce Serra a Sala Biellese (km3.5 t20').
Attraversare la strada ed imboccare il sentiero che porta sulla cresta della Serra e scendere a sinistra sempre seguendo il sentiero.
Al termine del sentiero si imbocca una strada sterrata da percorre per poche decine di metri fino alla cima di una collinetta dove si deve scendere dalla bicicletta e affrontare 5/6 metri di scarpata con la bici in spalle (km4.3 t25').
Sulla scarpata riprende il sentiero che va percorso interamente fino ad incrociare una strada sterrata sulla quale bisogna svoltare a sinistra (km5.3 t29').

Si percorre la strada sterrata fino ad incontrare una deviazione a destra (km6.1 t32'), si svolta a destra e si procede fino ad arrivare in un ampio tagliafuoco (km6.5 t34') qui si imbocca il primo sentiero che scenda a destra e, al termine della breve discesa si svolta a sinistra inoltrandosi nella pineta.
Si procede all'interno della pineta seguendo il sentiero fino a giungere su una stradina sterrata sulla quale bisogna svoltare a sinistra (km11.5 t47').
Salendo la strada diviene asfaltata e si entra nel paese di Torrazzo dove prima si svolta a sinistra, si arriva alla chiesa (km 13 t 52') e quindi subito a sinistra fra le case del paese.
Scendendo nuovamente da Torrazzo verso i boschi la strada torna sterrata e si giunge ad un bivio (nei pressi di un impianto del gas) nel quale bisogna svoltare a destra e procedere verso monte (km 13.5).
Salendo lungo il sentiero, dopo una ripida salita, si giunge ad un laghetto, qui bisogna svoltare a destra e salire fino sulla dorsale della Serra (km 14.1 t1h.9'); si scende quindi per un ripido tagliafuoco e si svolta a sinistra sulla strada sterrata che collega Sala a Donato (km 14.9 t 1h.12').
Si procede sulla strada fino ad arrivare al mulino di Donato e, dopo l'ultima salita su una strada in ciotoli, si arriva a Donato (km 17.5 t 1h30').

Itinerario Giallo
Donato - Piane - Casale - Donato
	Difficoltà - Medio/Alta
	Dislivello - circa 500 m

	Lunghezza - km.15,5
	Tempo di percorrenza - 1h 45'


	


L'itinerario descritto di seguito è segnalato sul territorio con pali e frecce in legno di colore Giallo.
Esso presenta difficoltà sia tecniche che atletiche ed è quindi adatto a bikers esperti ed allenati.

Partendo dalla piazza del municipio si imbocca la provinciale in direzione Andrate; dopo circa 800m si imbocca la strada asfaltata che porta alla frazione Ruscello, si prosegue quindi prima su asfalto e poi sullo sterrato, si costeggia il torrente 'Viona' e lo si attraversa passando sul 'ponte vecchio'.
Si sale a questo punto, sempre su strada sterrata, fino a raggiungere un bivio in corrispondenza di una casa abbandonata (km2.5 t15'), qui procedere a sinistra ed attraversare il prato (uno dei pochi rimasti sulla Serra), dopo aver costeggiato un'altra cascina, fino a che non si rientra nuovamente nella boscaglia e si raggiunge la strada asfaltata che collega Croce Serra a Sala Biellese (km3.5 t20').
Attraversare la strada ed imboccare il sentiero che porta sulla cresta della Serra , percorrerlo per alcune centinaia di metri prima di ritornare sulla strada asfaltata; svoltare quindi a sinistra e procedere fino a raggiungere il castello di Croce Serra (km5 t30').

A questo punto attraversare la provinciale per Andrate ed imboccare il sentiero che sale di fronte a voi e procedere fino ai ripetitori attraversando il bosco; superati i ripetitori, dopo circa 50m, imboccare il sentiero che sale sulla destra che vi porterà su un nuovo tratto in asfalto in prossimità dell'incrocio con il 'Tracciolino' (km6.5 t43').
Imboccare il 'Tracciolino' e procedere fino ad incontrare un strada che sale sulla sinistra (km7 t46'), imboccarla e proseguire fino al bivio con la strada delle 'Piane' (km8 t1h05').
Proseguire sullo sterrato fino ad incontrare una cappella votiva (km10 t1h10'), lasciare lo sterrato seguendo il sentiero a destra che scende fra i prati per riportarvi al 'Tracciolino' (km11.2 t1h17').

Riprendere il 'Tracciolino' a sinistra e proseguire fino a raggiungere regione 'Zubino' (km12.3 t1h20'), qui imboccare la strada che scende sulla vostra destra e proseguire fino al primo bivio, proseguire a sinistra scendendo fino e raggiungere il secondo bivio; prendere a sinistra e proseguire fino ad incontrare alcune cascine.
Al raggiungimento della seconda cascina svoltare a destra ed attraversare il prato che in direzione della boscaglia, qui si incontra il sentiero che vi porterà in frazione Casale (km14.5 t1h37') e quindi alla strada asfaltata per il ritorno a Donato.

Itinerario Blu 
Donato - Piane - Gre - Ceresito - Donato
	Difficoltà - Alta
	Dislivello - Circa 800 m

	Lunghezza - km. 19,7
	Tempo di percorrenza - 2h 30'


	


L'itinerario affianca per un lungo tratto quello di colore giallo; partendo dalla piazza del municipio si imbocca la provinciale in direzione Andrate; dopo circa 800m si imbocca la strada asfaltata che porta alla frazione Ruscello, si prosegue quindi prima su asfalto e poi sullo sterrato, si costeggia il torrente 'Viona' e lo si attraversa passando sul 'ponte vecchio'.
Si sale a questo punto, sempre su strada sterrata, fino a raggiungere un bivio in corrispondenza di una casa abbandonata (km 2,5 t 15'), qui procedere a sinistra ed attraversare il prato (uno dei pochi rimasti sulla Serra), dopo aver costeggiato un'altra cascina, fino a che non si rientra nuovamente nella boscaglia e si raggiunge la strada asfaltata che collega Croce Serra a Sala Biellese (km 3,5 t 20').

Attraversare la strada ed imboccare il sentiero che porta sulla cresta della Serra , percorrerlo per alcune centinaia di metri prima di ritornare sulla strada asfaltata; svoltare quindi a sinistra e procedere fino a raggiungere il castello di Croce Serra (km 5 t 30').
A questo punto attraversare la provinciale per Andrate ed imboccare il sentiero che sale di fronte a voi e procedere fino ai ripetitori attraversando il bosco; superati i ripetitori, dopo circa 50m, imboccare il sentiero che sale sulla destra che vi porterà su un nuovo tratto in asfalto in prossimità dell'incrocio con il 'Tracciolino' (km 6,5 t 43').
Imboccare il 'Tracciolino' e procedere fino ad incontrare un strada che sale sulla sinistra (km 7 t 46'), imboccarla e proseguire fino al bivio con la strada delle 'Piane' (km 8 t 1h05'); qui si procede a sinista, seguendo la strada asfaltata, abbandonando l'itinerario giallo.
Si prosegue sulla strada sterrata (con brevi tratti in asfalto) fino a raggiungere, dopo una salita piuttosto lunga ed impegnativa, il bivio per l'alpe Gre (km 10.7 t 1h40').
Qui si procede, su strada finalmente in leggera discesa, verso l'alpe Gre su una strada altamente panoramica a circa 1.500 metri di quota fino a giungere all'alpeggio (km 11,6 t 1h48').

Attraversato il cortile dell'alpeggio si deve procedere per qualche centinaio di metri in mezzo ad una pietraia fra vari sentierini; in questo tratto è necessario portare la bicicletta in spalle e dirigersi verso le cascine dell'Alpone (km 11,8 t 1h53') e quindi verso una vasca di raccolta dell'acqua dove inizia la discesa (km 12,5 t 2h).
La discesa si presenta subito piuttosto impegnativa e pericolosa (con pietre smosse e pendenza notevole) ma dopo il primo tratto il fondo migliora e si può procedere più speditamente.
Ad un certo punto il fondo passa in asfalto e si procede fino a raggiungere il 'Tracciolino' (km 15 t 2h7'); qui lo si attraversa imboccando la strada che scende verso Netro e Ceresito.
Si giunge quindi all'area attrezzata di Ceresito (km 17,4 t 2h18') e dopo 300 metri si svolta a destra (km 17,7 t 2h19') in una strada prima sterrata e poi lastricata in pietre che porta alla chiesa di Ceresito (km 18,2 t 2h20').
A questo punto si imbocca la provinciale in direzione Donato e dopo circa 300 metri si svolta a sinistra imboccando la strada (in comune con l'itinerario rosso) che conduce nuovamente a Donato (km 19,7 t 2h30').

Donato – Oropa

Un altro itinerario, molto interessante dal punto di vista paesaggistico, porta da Donato ad Santuario di Oropa, percorrendo la strada provinciale che collega Andrate ad Oropa denominata 'Tracciolino'.
Questo itinerario non è segnalato sul territorio in quanto è sufficiente seguire il tracciato del 'Tracciolino', una strada in parte sterrata ed in parte in asfalto che offre, lungo tutto il suo percorso, una fantastica vista sulle valli che attraversa.
Per arrivare al 'Tracciolino' da Donato è sufficiente seguire il tracciato dell'itinerario blu/giallo.
Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche anche se non mancano le salite e la distanza da percorrere è notevole (25 Km) anche in considerazione del fatto che la stessa distanza deve essere ripercorsa per il rientro a Donato
AREE PICNIC ATTREZZATE 

	Sul territori del comune di Donato sono presenti due aree attrezzate per picnic situate in luoghi tranquilli e suggestivi, non lontane dal cento abitato e facilmente raggiungibili in automobile. L'area più grande si trova in frazione Ceresito, sulla strada che dal paese sale verso il 'Tracciolino' (strada panoramica che collega il paese di Andrate con il santuario di Oropa). 


	

	Si tratta di un'area dotata di servizi, tavoloni in legno con panchine e barbecue. 


	Un'altra area, più piccola della precedente, è situata sopra Donato, in località 'Cappelletta'. Per raggiungerla occorre seguire la provinciale in direzione Andrate. Dopo circa 300m dal centro abitato, svoltare a destra alla prima strada asfaltata e proseguire per circa 500m. 


	Questa area è dotata di tavoli con panchine ed acqua potabile. 



CENTRO SPORTIVO 
	Centro sportivo comunale 'Piero Grosso' 

	
Si tratta di un complesso composto da campo da calcio, campo da tennis, campo polivalente (calcetto, pallavolo, basket), quattro campi da bocce, giardino con giochi per i bimbi e bar.
Tutti gli impianti, ad eccezione del campo da calcio, sono dotati di illuminazione e quindi utilizzabili anche di sera; sono inoltre disponibili spogliatoi con docce calde e servizi.
Per gli appassionati di mountain bike il centro sportivo offre la possibilità di usufruire delle docce e degli spogliatoi con l'opportunità di eseguire anche il lavaggio delle biciclette.

	
Il centro sportivo è aperto il sabato e la domenica tutto l'anno e tutti i pomeriggi da giugno a settembre.
Telefono: 0347-2266217 (abitazione gestore) 015-641746. 


	AREA MONUMENTALE DI LACE 


	Nella notte nevosa del 29 gennaio 1945, accompagnati da un delatore, un distaccamento militare di Mongoli del presidio tedesco di Borgofranco d'Ivrea, giunto con gli sci sulla collina della Lace di Donato, attaccava di sorpresa, con fitta sparatoria e lanciafiamme, la sede del Comando Partigiano della VII Divisione Garibaldi "Piemonte" e la cascina del Comando Partigiano della 76^ Brigata "Togni". Persero la vita sul posto due partigiani, mentre gli altri dodici, fra cui Walter Fillak, medaglia d'oro per la Resistenza, fatti prigionieri e condotti parte ad Ivrea e parte a Cuorgnè, vennero giustiziati. 

	
A ricordo dell'evento l'ANPI nel gennaio 1965 pose un cippo ai bordi della strada della Lace, nei pressi della cascina che fu sede del Comando Partigiano; di essa, da allora inutilizzata ed abbandonata, sono rimasti i ruderi. Nel 1996 l'ANPI VALLE ELVO-SERRA ed il Comune di Donato, che nel frattempo aveva acquisito il rudere ed il terreno circostante, promuovevano l'iniziativa di creare un'area monumentale dedicata alla Resistenza. Il progetto, curato dagli architetti Franco Nasengo e Franco Fortunato, ha portato al recupero del rudere del Comando Partigiano distrutto nell'azione militare ed alla creazione di un'area verde. Alla realizzazione dell'opera hanno contribuito la Regione Piemonte, le Province di Biella e Torino, oltre ad alcuni comuni appartenenti al Biellese occidentale ed al Canavese, a riconferma dell'unione di intenti delle popolazioni locali nella lotta antifascista. 

	
L'area monumentale, inaugurata nell'aprile 1999 è posta in zona panoramica sulla costa di Lace ed è particolarmente adatta per visite guidate di scuole e gruppi organizzati 


	IL CIPPO

"Compagni,
non ci è stata amica la fortuna
la notte del 29 gennaio 1945.
Sopraffatti in forze e con l'inganno
dai nazisti e dai fascisti
noi del comando della VII Garibaldi
qui combattendo siamo morti.
Ma vi diciamo, compagni,
che più forte del rimpianto
per la vita che ci abbandonava
fu la coscienza di morire
per la vostra libertà."

Lace, 29 gennaio 1945
	


PRINCIPALI MANIFESTAZIONI 
	Il Carnevale di Donato 

	
Si svolge con una settimana di ritardo rispetto alla data tradizionale.
Il Carnevale di Donato ha mutuato dalla vicina Ivrea buona parte dei propri personaggi storici.


	

	
La figura predominante è il Generale, con il suo Stato Maggiore ed il Gran Cancelliere, eroi per aver liberato, secondo la tradizione, il popolo di Donato dai sopprusi di un signorotto locale. Accanto al Generale, in rappresentanza delle tradizioni contadine del paese, sfila la Pastorella con le sue damigelle.


	

	
A rendere particolarmente interessante la manifestazione è il gran numero di ufficiali, soldati, vivandiere che sfilano a cavallo (circa 40) per le vie del paese, al suono di tamburi e ocarine, seguiti da carri allegorici e gruppi folkloristici.
Gran finale il lunedì sera con bruciatura dello scarlo e nomina del nuovo Generale.


	Veja an Piasa 

	
Manifestazione in calendario l'ultimo sabato e domenica di luglio.
Per due giorni e due notti i vecchi cortili, le vie e le piazze del centro storico diventano il punto di ritrovo per turisti e donatesi.


	

	
Protagonisti cantastorie, gruppi di musicisti in costume, artigiani con el loro bancarelle in un ambiente particolare che richiama atmosfere di altri tempi.
Da segnalare per gli amanti della vecchia cucina popolare la presenza di un punto di ristoro in un cortile caratteristico, in cui vengono serviti piatti tradizionali della cucina locale: fricc dal marghè, miasse con salignon, polenta, frittate con le erbe e palpiton 


	


GIUGNO

DOMENICA 30

Festa Patronale

SS. Pietro, Paolo e G. Battista

Ore 17.00 

Salone Società Operaia

Saggio dei bambini

 dell’Asilo “Maria”

LUGLIO

VENERDI’ 5

Concerto delle Bande di Alice Superiore e Donato

SABATO 13/DOMENICA 14

Festa

 della Madonna del Carmine

Banco di Benificenza

SABATO 27

“Veja an Piasa”

Degustazione piatti tipici nei vecchi cortili

Danze al chiaro di luna” musiche e danze in piazza con Daniele Albarello

SABATO 27 

Apertura della mostra fotografica

“Partigiani a colori” 

Immagini della Resistenza biellese,  diapositive di Carlo Buratti

Mostra a cura di Alberto Lovatto

AGOSTO

Domenica 11

Chiusura della mostra “Partigiani a colori”

SABATO 17/DOMENICA 18

Festa di San Rocco fraz. Casale

Giochi e musiche in Piazza

OTTOBRE

DOMENICA 20

Fiera d’Autunno e Festa della Montagna

alla frazione Lace

NOVEMBRE

DOMENICA 11

Castamiassa

Degustazione di Castagne e miasse

SABATO 23

Concerto di S. Cecilia

DOMENICA 24

Festa di S. Cecilia

DICEMBRE

DOMENICA 8

Festa dell’Immacolata

Festa della Sez. Alpini di Donato
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